
Pentecoste - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 
 

Vieni, o Spirito Santo,        tutti: 
dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. 
Accordami la tua intelligenza, 
perché io possa conoscere il Padre 
nel meditare la parola del Vangelo. 
Accordami il tuo amore, perché anche quest'oggi, 
esortato dalla tua parola, 
ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. 
Accordami la tua sapienza, perché io sappia rivivere 
e giudicare, alla luce della tua parola, 
quello che oggi ho vissuto. 
Accordami la perseveranza, 
perché io con pazienza penetri 
il messaggio di Dio nel Vangelo.  Tommaso d'Aquino 
 

   Signore,                lettore 1: 
Tu vuoi donarci un cuore nuovo e uno spirito nuovo 
Tu infondi in noi uno spirito di amore e di pace. 
Noi ci sentiamo tanto deboli e peccatori di fronte a te 
noi abbiamo troppe volte scelto la morte e non la 
vita. 
Armi di morte stanno uccidendo tanti nostri fratelli 
e sorelle 
Innumerevoli sono le devastazioni, senza fine co-
loro che sono costretti ad abbandonare le loro case 
questi drammi ci pesano e ci schiacciano e non 
siamo capaci di conversione. 
Ma ancora più ci schiacciano l’odio, le vendette, il 
rancore tra i popoli. 
Riconosciamo i nostri peccati, l’odio si è accumu-
lato nei nostri cuori, chiediamo la grazia della con-
versione e del perdono perché scegliamo la morte e 
non la vita. 
Ti invochiamo in questa veglia di Pentecoste: 
manda su di noi e sulla terra intera 
e soprattutto su coloro che soffrono per la guerra i 
doni del tuo Spirito: amore, gioia, pace, benevolenza, 
bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé.      Lettore 2: 
Donaci quell’amore che spegne l’odio 
donaci la gioia che vince la tristezza 
donaci la pace che schiaccia la guerra, 
donaci una benevolenza capace di perdono, 
donaci una bontà che spenga il male, 
donaci la fedeltà ai propositi di pace, 
donaci la mitezza che fa cadere le armi, 
donaci il dominio di sé che non conosce la vendetta. 
Donaci di aprire il nostro cuore ai profughi, ai feriti, 

a chi è rimasto solo, a chi è nel lutto e nella disperazione 
rendi i governanti capaci di gesti profetici di pace e 
di riconciliazione 
rendi ciascuno di noi coraggioso e inventivo nel 
proclamare il bisogno di pace. 
Dona a tutti gli uomini di comprendere che con la 
pace nulla è perduto, ma tutto lo è con la guerra e 
l’odio.    Carlo Maria Martini 
 

I Antifona: Gesù è Signore! 

II lettura 1Cor 12,3b-7.12-13 a cori alterni: 
… nessuno può dire: «Gesù è Signore!», 
se non sotto l'azione dello Spirito Santo. 

Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; 
vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; 

vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, 
che opera tutto in tutti. 

A ciascuno è data una manifestazione particolare 
dello Spirito per il bene comune. 

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, 
e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, 
sono un corpo solo, così anche il Cristo. 

Infatti noi tutti siamo stati battezzati 
mediante un solo Spirito in un solo corpo, 

Giudei o Greci, schiavi o liberi; 
e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito 

Gloria… I ant. 
II Antifona: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinno-
vare la terra.  Salmo:      dal Sal 103 (104)  a cori alterni 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 

A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli At 2,1-11 
Mentre stava compiendosi il giorno della Penteco-
ste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un 
vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la 
casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di 
fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno 
di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e co-
minciarono a parlare in altre lingue, nel modo in 
cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 



Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osser-
vanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel 
rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché 
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. 
Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dice-
vano: «Tutti costoro che parlano non sono forse 
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare 
nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, 
Elamìti; abitanti della Mesopotàmia, della Giudea 
e della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della 
Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, 
Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo par-
lare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 20,19-2  
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i di-
scepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse 
loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha man-
dato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò 
e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a co-
loro a cui non perdonerete, non saranno perdo-
nati». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad 
alta voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, 
dopo ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silen-
zio...      Due lettori: 
 

1: Spirito Santo, che riempivi di luce i profeti e ac-
cendevi parole di fuoco sulla loro bocca,  
torna a parlarci con accenti di speranza. Frantuma 
la corazza della nostra assuefazione all’esilio.  
Ridestaci nel cuore nostalgie di patrie perdute. 
Dissipa le nostre paure.  Scuotici dall’omertà.  
Liberaci dalla tristezza di non saperci più indi-
gnare per i soprusi consumati sui poveri.  
E preservaci dalla tragedia di dover riconoscere 
che le prime officine della violenza e della ingiusti-
zia sono ospitate dai nostri cuori. 
Spirito di Pentecoste, ridestaci all’antico mandato 
di profeti.  
Dissigilla le nostre labbra, contratte dalle pru-
denze carnali. Introduci nelle nostre vene il rigetto 
per ogni nostro compromesso.  
E donaci la nausea di lusingare i detentori del po-
tere per trarne vantaggio.  
2: Trattienici dalle ambiguità.  
Facci la grazia del voltastomaco per i nostri pec-
cati.  

Poni il tuo marchio di origine controllata sulle no-
stre testimonianze.  
E facci aborrire le parole, quando esse non trovano 
puntuale verifica nei fatti. Spalanca i cancelletti 
dei nostri cenacoli.  
Aiutaci a vedere i riverberi delle tue fiamme nei 
processi di purificazione che avvengono in tutti gli 
angoli della terra.  
Aprici a fiducie ecumeniche. E in ogni uomo di 
buona volontà facci scorgere le orme del tuo pas-
saggio. Tonino Bello  
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:   

Padre nostro 
 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto; 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura riparo, 
nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.  
   Amen Amen Amen 


